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I NOSTRI SOLDATI. — Il soldato maestro Perotto insegna il canto ai bambini di un paese redento. 

fFr.t. Argus - lastre Cappelli), 



LA FORZA 
E LA SALUTE 

mediante II nmow sistema 
di cultura fisica. 

JSv i luppa rapidamente tutti i muscoli del corpo ,\ 
f i o rende roliusto e sano. Richiedo poco tempo (VOI 
(minut i mattina e sera) e nessuna fatica. — A d o t - l 
I tato dai misliorl atleti e corridori del mondo in - l 
I t i ero e da tutte le persone che desiderano avere ] 
I una bnona .alate. 

AUMENTO MUSCOLARE IX TUE MESI: 
.Torace, 10-12 em. — Bicìpite o coscia, 6-8 cni.J 

Avambraccio e polpaccio, 3-4 cui. 
. Corso speciale per aumentare la statura delle J 

t «ersonc piccole. — Opuscolo iliustr. sarà 
inviato gratnitamente fianco di Posta. 

Prof . E . W E H R H E I M 
C a n n e s 

(Francia) 

SALDATORE: [A BENZINA 

" ITALIA 
di fabbricazione Nazionale. 
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Funzionamento garantito. 

Concessionario esclusivo : 

Dco FILOGAMO - Torino - Roma - Milano 

AERODROMI 

"Savoia, , 
Scuole di Pilotaggio - Campi Sperimentali 

S E Z I O N E L O m B n R D H 
alla CASCINA COSTA (brughiera di gali arate) 

B I P L A N I 

" Savoia-
Farman 9 9 

Formazione di Piloti-Aviatori pel Brevetto militare 
OFFICINE A BOVISIO 

Il più grande Cantiere del Mondo per la costruzione di 
N E R O F U M I e I O R O V O L R H T I 

Capacità di produzione 
I O O O apparecchi all'anno. 

Per informazioni rivolgersi alla 
Società Anonima Costruzioni Aeronautiche " SAVOIA „ 

B O V I S I O (Prov. Milano) 
Telegrammi: SAVOIA - Bovisio. Telefono 3 9 - 0 2 - SEVESO, 3 

Trasporti Internazionali Marittimi e Terrestri 

G I O V n N N I H I W R O S E T T I 
Sede Centrale: V i a Nizza, 3 0 b i s - 32 - T O R I N O 
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jffgenzia in T)ogana ~ Raccordo ferroviario ~ imballaggio 
Servizio speciale per CHASSIS - VETTURE - ( M O T T I AUTOMOBILI e APPARECCHI D'AVIAZIONE 

Spedizioniere delle Reali Case di S. M. la Regina Madre e di S. A. R. il Duca d'Aosta. 
Premiato con Medaglia d'Oro 

dalla Giurìa Internazionale dell 'Esposizione di Torino 1911. 

Vendita all'ingrosso: I n g . F O R T I N A «Ss S C I I ^ V I V 1 i> K - Via Baretti, 33 - T o r i n o 
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VULCANIZZATORE 
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" AUTOFOR „ Contatori per M o z z i " AUTOFOR 



far cessare la vita ad un tratto e producono tale 
effetto di contrazione delle membra che la mano 
che tien l 'arma non ha il tempo di lasciarla. 

Un cacciatore a piedi aveva le braccia alzate e 
i pugni chiusi. A v e v a combattuto a corpo a corpo 
in una lotta suprema. A Ponte di Magenta, un 
ussaro ungherese, ucciso col suo cavallo, era ri-
masto quasi in sella, portando in avanti la punta 
della sciabola nella posizione del cavalleggiero 
alla carica. 

Durante la guerra di secessione avvenne un 
caso straordinario. Del le truppe del Nord assal-
gono a l l ' improvviso nn gruppo di cavalieri ne -
mici, salutandoli con una scarica di fucileria. S i i 
assaliti riescono tutti a fuggire, meno uno che 
resta alzato, il piede sinistro nella staffa, il piede 
destro a terra. La mano sinistra stringeva la cri-
niera del cavallo, la mano destra la carabina, il 
cui calcio era appoggiato al suolo. Gli gridano di 
arrendersi : nessuna risposta. Si avvicinarono e 
trovarono un uomo morto. Ci vol le del bello e 
del buono a far staccare le mani dalla criniera 
del cavallo e dalla carabina. A v e v a ricevuto due 
ferite : una al petto e l 'altra alla tempia ed era 
morto così. 

* • • 

L 'avvento al trono di Russia dei Romanoff è 
stato uno dei fatti più importanti della storia del 
mondo perchè è questa dinastia che, si può dire, 
ha creato l ' Impero russo e la nazione russa. Il 
popo lo , che chiamò Michele Romanoff ' a gover-
narlo, era caduto nel più basso grado del l 'abbie-
zione. I Mongoli avevano conculcate le speranze 
di vitalità fatte sorgere dagli uomini del Nord. 
Kieff, la sacra, metropoli del Sud, la città della 
cristianità russa, la capitale di Vladimir, « aemula 
sqeptri costantinopolitan >>. Novgorod e Pskoff, le 
opulente città repubblicane del Nord, erano state 
distrutte... « Peggio ancora la mentalità della razza 
era stata abbassata e pervertita e la corruzione 
dominava per ogni dove. Tagliata fuori dal mondo 
occidentale, la Russia non aveva subito alcuna 
delle discipline che hanno creato l 'Europa. Roma 
non le aveva insegnato il governo ordinato e 
l 'obbedienza civile e il feudalismo non le aveva 
insegnato c ome combinare la servitù personale 
con il rispetto per la cavalleria e per la donna. 
La Chiesa d 'occ idente non aveva diffuso gli ideali 
del Cristianesimo : gli Arabi e gli Scolastici, la 
Rinascita e la Riforma non avevano scosso l 'anima 
russa, r inuovato la coltura russa. I russi ebbero 
la fortuna di trovare nei Romanof f dei dominatori 
convenienti al loro carattere, al temperamento 
della loro razza. Nel bene e nel male i Romanoff 
sono stati semplicemente russi ed in c iò consiste 
il segreto della loro grandezza. Pietro il Grande 
nella sua irruenza, nella sua duplicità, nel suo 
disprezzo per ogni ideale, nella sua tenacia, rap-
presentò perfettamente la Russia del suo tempo. 
Fu un imperatore che uccise molti Svetonii, eppure 
le sue lettere d 'amore sono quasi idilliache nella 
loro tenerezza. La capacità russa di combinare 

Sono ben noti i casi di persone trovate 
morte senza modificazione apparente della 
loro fisionomia, a parte una certa palli-
dezza cerea della faccia. La vita s ' è dol -
cemente spenta come una lampada che 
non ha più o l io e dorme veramente il 
suo ultimo sonno. 

Sui campi di battaglia — nota il Se-
colo XIX — talvolta la morte irrigidisce 
i corpi nel loro atteggiameuto guerre-
sco^ sì che essi sembrano vivi , o r ipro-
duzioni di esseri vivi . Il Matignon stesso 
ha visto a Mukden, sul campo di batta-
glia, corpi di soldati morti che avevano 
ancora l 'apparenza di caricare l 'arma e 
di puntarla. E cita altri esempi. 

Un testimone della battaglia d ' U l m a 
scrisse : « Mentre percorrevo il campo 
due giorni dopo l 'azione, la mia mara-
viglia fu grande scorgendo qua e là buon 
numero di cadaveri che conservavano 
atteggiamenti ed espressioni di uomini 
vivi. Alcuni parevano aver sulle labbra 
ancora la parola e sorridere al cielo in 
una specie di beatitudine esaltata. Un 
d'essi attirò la mia attenzione: era cori-
cato un po ' sul fianco, i ginocchi piegati , 
le mani alzate e giunte, la testa rove-
sciata indietro, e si sarebbe detto che 
stesse dicendo una suprema preghiera, 
rendendo l 'u l t imo sospiro. Tut te quelle 
figure erano pallide, e il vento che sof-
fiava con forza sembrava rianimare i ca-
daveri. Si sarebbe detto che quelle lun-
ghe file di morti stavano per alzarsi a 
ricominciar la lotta ». 

L 'Armand , medico capo del l ' ambu-
lanza del quarto corpo del l ' esercito 
d'Italia, percorse il campo di Magenta 
l ' indomani del l 'azione e notò che i morti 
colpiti alla testa erano rimasti tali e 
quali contro il suolo. La maggior parte 
avevano l 'arma in mano. L e ferite al 
cervello lo disorganizzano al punto da Briand e Olemenceau parlano della grave situazione europea. 

Il generale francese Qouraud, che recò ai generali 
Cadorna e Porro la gran Croce della Legion d'Onore. 

un dolce e ideale sentimento con la più forte e 
astuta prosecuzione dei fini dinastici e nazionali, 
è cospicua in altri membri della dinastia. Ales-
sandro I, lo scolaro ardente del liberale Labarpe, 
l 'amico di A d a m o Czartorysky, diventò, dice il 
Secolo XIX — il discepolo di Madame De Krù -
dener, l 'autore della Santa Alleanza, il seguace 
di Metternieh. I suoi sogni di vaste conquiste 
orientali , di ri forme domestiche generose di pie-
tismo universale, non lo distolsero dal perseguire 
le solite realizzazioni e i vantaggi immediati. Il 

l iberalismo di Caterina fu probabilmente 
soltanto una moda. L a patronessa di Di -
derot, la corrispondente di Voltaire pre-
dicò una crociata contro la rivelazione 
quando la pratica applicazione delle loro 
dottrine minacciò di far crollare i troni 
d 'occ idente . Ma i Romanoff , come oggi 
vediamo, hanno accettato molto della 
civiltà d 'occ idente e la mentalità russa 
si è anche molto modificata sotto lo sti-
molo latino. 

• • » 
In Francia si sono fatte in quest 'au-

tunno di battaglie molte vendemmie eroi-
c h e ; nella Champagne si sono raccolti i 
grappoli d ' uva anche sotto la pioggia delle 
granate e degli shrapnels. Già fin dal -
l 'anno scorso — scrive il Figaro — i va-
lorosi vignaiuoli di quella regione ave -
vano fatto la loro vendemmia senza te -
mere Favvicinarsi delle orde barbariche. 

Quest 'anno ci sono stati tra i vendem-
miatori e le vendemmiatric i anche alcune 
vittime innocenti . A Verzenai una bam-
bina ed un giovinetto sono rimasti mor-
talmente feriti sotto la pioggia della mi-
traglia perchè i tedeschi una mattina 
improvvisamente aprirono il fuoco sopra 
la schiera di vendemmiatori . Essi, mal-
grado tutto, continuarono la loro pacifica 
opera. 

I contadini della Champagne e della 
Borgogna, per non perdere un solo acino 
dei loro preziosi grappoli , sono usciti a 
coglierli anche oltre la zona permessa nel 
territorio conteso. Ed i tedesèhi, vistili 
da lontano armati del le forbici e dei fal-
cetti, li hanno fatto segno al loro feroce 
fuoco incrociato. Notizie giunte da Ver -
zenai d icono che i due bambini mortal-
mente feriti sono stati raccolti in un ospe-
dale da campo, mentre la vendemmia 
continuava sulla collina battuta dal fuoco 
nemico. 

Questa vendemmia resterà storica, ed 
il p i cco lo ridente Comune della Cham-
pagne potrà vantare d 'ora innanzi l 'eroi -
smo dei suoi vignaiuoli. 

LA GUERRA EUROPEA 

Asquith, la nobile figura inglese che neWultimo discorso 
disse che non cesserò la guerra fino a che la quadruplice 
non vincerà gli imperi centrali. 
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C a r b u r a t o r e r r v y n r n i 
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A sinistra: li Genoa nella sua nuova formazione. A destra: Match Milano-Genoa. — Una lotta corpo a corpo. 

incursioni sul Carso, bombardando le stazioni di 
Reifenberg, San Daniele, Scopo , Dottogl iano e 
lunghi treni fermi in esse. Un Albatros ed un 
Aviatik nemici, incontrati lungo il percorso, furono 
messi in fuga con fuoco di mitragliatrici. I veli-
voli tornarono incolumi. 

(Contro gli assalti aerei. 
E' arrivato teste a Londra il dott. Lee Deforest , 

noto inventore americano, per sottoporre all 'e-
same del Governo britannico un congegno di sua 

Il conte GHulto Palma dì Oesnola, capitano aviatore, decorato 
recentemente di nuova medaglia d'argento al valore militare 
per le sue gesta aviatorie al fronte. 

Le automobili tedesche e la guerra. 
Una prova della volontà tedesca di giungere 

alla guerra si trova persino nei grandi prepara-
tivi fatti nel campo delle eostruzioni di auto-
mobi l i . 

Dal 1907 in avanti la Germania cominciò a 
organizzare la sua industria automobilistica, 
appena nascente, ai bisogni di una eventuale 
guerra, specializzandola nella costruzione dei 
veicol i pesanti e dei camions adatti a tutti i 
servizi di guerra, da quelli da trasporto fino a 
quelli blindati, muniti di artiglieria. 

E lo strano è che questa organizzazione fu 
iniziata con personale francese sottratto abil-
mente alle fabbriche di Parigi. 

Il Governo incoraggiò in tutti i modi l ' indu-
stria, con leggi speciali, premi sulla produzione, 
ordinazioni colossali : ed è noto l 'interessa-
mento dello stesso Imperatore Guglielmo per 
tutto ciò che riguardava la costruzione auto-
mobil ist ica tedesca. 

Nel 1907 vi erano in Germania 69 fabbriche 
per costruzione e montaggio di automobili ; 
nel 1911 già se ne contavano 150 impieganti 
33.694 persone, contro 13.423 nel 1907. 

Nel 1913 l ' industria si era ancora più svilup-
pata e l ' ammontare dei salari si elevava a 
51.057.000 di marchi, c ioè in aumento del 113 
per cento per rapporto al numero delle persone 

Le incursioni aeree del nemico 
e l 'opera dei nostri aviatori 

invenzione che permetterebbe di ricevere il preav-
viso dell 'avvicinarsi di un'areonave in tempo 
utile per preparare la difesa. Si tratta, a quanto 
ha dichiarato il Deforest , di un microfono di 
speciale costruzione che registra le onde aeree 
prodotte dalle aeronavi e le trasmette ad un ap-
parecchio magnificatore, l ' « audion », che le inten-
sifica sino a renderle percepibil i . 

In sostanza il metodo immaginato dal Deforest 
è mol to simile a quel lo in uso da qualche tempo 
a bordo delle navi da guerra inglesi, le quali 
sono munite di un microfono subacqueo che re-
gistra le vibrazioni prodotte entro il raggio de-
terminato dalle eliche dei sommergibil i . Per 

quanto deboli siano le correnti elettriche tras-
messe dal microfono , l ' « a u d i o n » ne moltiplica 
il vo lume quanto basta per registrarle automa-
ticamente su un apposito quadro. E ' evidente 
che il preavviso toglierà alle navi nemiche il 
loro più grande vantaggio, che consiste nel l 'av-
vicinarsi a grande altezza non viste, perchè 
protette dalle tenebre notturne. 

L e e Deforest è uno degli ingegneri americani 
che settimane fa riuscirono a trasmettere mes-
saggi radiotelefonici alla torre Eiffel da Arlin-
gton in Virginia. 

Domenica scorsa tre aviatori austriaci gettarono 
b o m b e su Verona in Piazza delle Erbe, c ioè in 
un luogo lontano da edifici militari e normalmente 
affollato, uccisero 30 persone, ne ferirono grave-
mente 29 e leggermente 19. 

Non basta : 
Lunedì , alle ore 8,30, due areoplani austriaci 

hanno lanciato bombe su Brescia, ucc idendo sette 
persone e ferendone dieci , senza produrre 
danni materiali. 

Commentando i metodi di guerra del l 'Austria-
Ungheria, il Messaggero scrive che « essi pos -
sono interpretarsi come altrettante r iprove dei 
nostri successi militari. L a nostra avanzata sul 
Carso e sull ' Isonzo ed i successi dei nostri v e -
livoli recano seri disturbi al nemico, danneg-
giandone i rifugi, compromettendo il movimento 
delle sue truppe. A d essi la tedesca rabbia 
contrappone i bombardamenti delle nostre 
città monumentali , gli assassini! di cittadini 
inermi. 

« Gli Italiani hanno il vanto di mantenere 
anche nelle escursioni aeree un carattere estre-
mamente militare di fronte alla barbarie fe-
roce, alla delinquenza del nemico. I nostri 
cont inuano ad osservare le norme del diritto 
internazionale e le convenzioni , ed al disopra 
di esse si ispirano ad un alto senso di uma-
nità ». 

Il Corriere d'Italia scrive che « il bombar -
damento di Verona è un altro episodio che 
dimostra l 'assenza di ogni scrupolo umanitario 
nel nemico » . 

I nostri aviatori si t rovano tutti al fronte e 
le loro gesta sono parecchie e tutte ricordate 
da S. Eccellenza Cadorna il quale ne fa cenno 
in quasi tutti i bollettini di guerra. 

Bollettino n. 167 (9 N o v e m b r e ) : 
Un nostro dirigibile, nella notte sull '8, navi-

gando al disopra di un denso strato di nubi 
si portò sulla zona tra l ' Isonzo e V i p p a c c o ; 
indi, abbassatosi al disotto delle nubi , b o m b a r d ò 
trincee e batterie nemiche nei pressi di Savo-
gna. L ' areonave, scoperta da riflettori nemici , 
s fuggendo al fuoco delle artiglierie antiaeree, 
r itornò incolume. 

Bollettino del 12 N o v e m b r e : 
Nostri vel ivol i bombardarono ieri le stazioni 

ferroviarie di S. Daniele e di Nabresiua ed 
altri obbiett ivi militari sull 'altipiano del Carso. 

Bollettino del 14 N o v e m b r e : 
Nostri vel ivoli , nella giornata del 12, con con-

dizioni atmosferiche avverse , eseguirono felici 

(Fot. Gnarneri - lastre Cappelli), 



Nella Carnia. — Artiglieria austriaca di piccolo calibro in azione. (Fot. Argus - lastre Cappelli). 

occupate, e del 126 per cento in rapporto all 'am-
montare globale dei salari. ' . j o ' ì 

Il valore mercantile della produzione fu di 
170.012 000 di marchi, contro una spesa — per 
materiali, salari e pubblicità — di 80.400.000 
marchi; cioè un utile netto di 89.612.000 marchi. 

Questo enorme salto in pochi anni fu la conse-
guenza della volontà del Governo tedesco che 
assorbiva i 4[5 della produzione dei camions ed 
altri veicoli per uso militare. 

Attorno alla guerra 
11 legno come alimento. 

In una seduta del l 'Accademia delle Scienze a 
Berlino venne presentata una comunicazione sulla 
digeribilità del legno di betulla. Le ricerche fu-
rono occasionate da precedenti comunicazioni sul 
contenuto di amido e grassi del legno di betulla 
in polvere. Dal l 'esame non è risultato che detto 
legno 'contenga materie nutrienti in quantità ri-
levabile : ma esso diede occasione ad altre ricer-
che sulla digeribilità del legno in generale. Gli 
esperimenti sui cani diedero per risultato che 
circa il 27 per cento di farina di betulla può es-
sere mescolata agli alimenti normali senza pre-
giudizio alla digestione. Esperimenti simili furono 
fatti su pecore e diedero buoni risultati. Il con-
tenuto di amido di questa farina di betulla sarebbe 
pari a quello di una buona farina. Gli esperimenti 
erano fatti per constatare se la betulla possa essere 
impiegata nell 'alimentazione dei ruminanti. 

E vedrete che — continuando l 'esercizio dei 

surrogati in Germania — ficcheranno la segatura 
di betulla^anche nel pane Kappa.. . 

L'animo del delinquente... 
L'ambasciatore di Francia, Cambon, nel ban-

chetto per il Lord Mayor, ha così parlato del l 'anima 
tedesca nei riguardi dell 'attuale conflagrazione: 

« La guerra, con la lotta tragica che mette alle 
prese la maggior parte delle nazioni europee, pone 
a nudo l 'anima dei popo l i : da un lato il corag-
gio tranquillo, la fede in un ideale di giustizia e 
di l ibertà, la volontà di impiegare soltanto i mezzi 
legittimi di d i fesa : dal lato opposto pensieri di 
lucro, obl io di ogni principio di umanità, distru-
zione di città aperte, soppressione di vite inno-
centi, una specie di gioia perversa dell 'attuazione 
del cattivo progetto , perseguito con puerile inco-
scienza, di dominare il m o n d o col terrore. 

« Dinanzi alla riprovazione sollevata da cru-
deltà abbominevol i , si sarebbe potuto supporre 
che gli invasori si sarebbero accorti della inu-
tilità di attentati ohe non intimideranno giam-
mai dei propoli liberi, pronti a tutti i sacrifici, 
per la loro indipendenza; ma nulla ha illuminato 
i cuori tedeschi, insensibili alla bellezza morale. 
Abb iamo visto recentemente un tribunale militare 
tedesco condannare a morte una nobile donna 
per un delitto di generosità ed un ufficiale tede-
sco offrirsi il piacere di eseguire questa sentenza, 
assassinando egli stesso una vittima senza difesa. 

«. Atti così odiosi disonorano una nazione e raf-
forzano negli alleati la determinazione di resistere 
e di vincere. E ' questo ciò che il tedesco è inca-
pace di comprendere, perchè esso non è sensibile 
che alla forza brutale, ed il giorno in cui questa 
gli farà difetto, non troverà nel proprio cuore 
quelle ragioni per resistere a cui si ispirano il 
nobile Belgio, l 'eroica Serbia e tutti gli alleati. 
Sarà fra un anno, fra sei mes i ? Non ne so nulla. 
Abb iamo la ferma speranza che il giorno verrà 
in cui i buoni saranno ricompensati , i cattivi 
puniti » . 

I nostri nemici. — Trasporto di mitragliatrici austriache sul dorso di cavalli. (Fot. Argus - lastre Cappelli). 
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La dominazione tedesca nel Belgio. 
11 giornale La Belgique pubbl ica sulle vitt ime 

borghesi ed inermi della dominazione tedesca 
questi atroci particolari : « Rapporti ufficiali giunti 
fino ad oggi al Governo belga d icono che i sol-
dati prussiani, per ordine dei loro comandanti , 
hanno fucilato non durante le operazioni di guer-
ra, ma dopo sentenze crudeli e sommarie fatte 
dai Tribunali delle truppe d 'occupazione, più di 
cinquemila borghesi . Questa ci fra non è che ap-
prossimativa e, probabilmente, il numero delle 
esecuzioni capitali fra pochi mesi sarà duplicato 
e triplicato. Ecco i dati conosciuti in questo m o -
mento : ad Anversa si sono fatte 200 fucilazioni; 
nel Brabante 800; nelle città della Fiandra 100; 
ad Hainaud 400; a Liegi 845 ; a Luxemburg 1000; 
a Namur 1800 ! » . 

Truppa di zappatori austriaci in marcia verso il fronte cadorino. (Fot. Strazza -^lastre Cappelli). 



babilità di successo. Esso dimostra al mondo a 
che cosa può arrivare la ferocia, la violenza, la 
brutalità, ma tutto ciò non fa che rafforzare l'in-
tenzione di abbattere chè con queste v i r tù vorrebbe 
governare il mondo civile. 

Quale sarà quel popolo che anche massacrato — 
il Belgio e la Serbia ne dànno l'esempio più bello, 
più eroico, più convincente — vorrà piegarsi a 
queste atrocità, spaventato come il cane davanti 
alla staffilata del padrone, e che. vorrà chiedere 
una pace separata, come l'agnello che chieda per-
dono al lupo! E' mai possibile supporre che esista 
al mondo un popolo che si presti ad inginocchiarsi 
davanti ad un sì crudele despotismo, pur di far 
salvo uno straccio di esistenza che sarebbe ammi-
serita, lagrimosa, avvilita come quella dello schiavo 
alla catena ? 

La pace ! Vargomento gira di bocca in bocca, 
come una chiacchiera da femminuccia, ma nel 

le atrocità del Belgio e quelle che attualmente si 
operano nella Serbia, e cento altre manovre delit-
tuose, escogitate da menti di veri e proprii arnesi 
da galera, e delle quali sapremo più abbondante-
mente a guerra finita, quando la parola ritornerà 
ad essere libera e permessa, tutto questo cumulo 
di delitti, commessi dai popoli delle potenze cen-
trali — chè inutile e dannosa debolezza a noi 
sembra quella di voler dare la colpa ai soli capi 
escludendo la barbara volontà collettiva dei po-
poli — non hanno alcuna utilità pratica a loro 
vantaggio ma anzi — e ciò dimostra la piccoleiza 
della loro mentalità — non fanno che sempreppiù 
accumulare odio sull'odio, ed a fortificare, se ve 
ne fosse ancora bisogno, il desiderio di una esem-
plare e giustificata vendetta. 

Il sistema adottato a sazietà dai governi e dai 
popoli delle potenze centrali mira, a quanto ne 
scrivono e ne sbraitano gli sguatteri delle cucine 
giornalistiche degli imperi cesarei, a spaventare i 
popoli e farli arrendere per paura, ma se questo 
sistema poteva servire qualche secolo prima del 
nostro oggi è destituito da qualsiasi lontana pro-

be. nostra guerra. L'ora della messa domenicale al fronte a ridosso di una baita. 
(Fot. Strazza - lastre Cappelli). 

Uomini o bruti? 
La Pal i Mail Gazette conclude un suo vibratis-

simo articolo scritto a proposito dell'affondamento 
dell' A n c o n a con le seguenti parole: 

« L ' i n c i d e n t e v i ene in b u o n p u n t o a r i cordare 
a tutt i gl i alleati c o m e ai neutral i che questa 
guerra si c o m b a t t e per d e c i d e r e se il m o n d o in 
a v v e n i r e d o v r à essere g o v e r n a t o da uomin i o da 
bruti » . 

Ed infatti è tutto qui il nocciolo della questione 
e lo scopo della guerra. I popoli delle potenze 
centrali — seguendo ormai gli ordini dei loro 
condottieri cesarici — non comprendono, perchè 
non sono più in istato di comprenderlo, quale sia 
il giusto e l'ingiusto, dappoiché da che mondo è 
mondo anche nel martirio antiumano della guerra 
la civiltà (ironia delle cose parlare di guerra e di 
civiltà.....) ha imposto certi limiti che la guerra 
stessa rendevano man mano meno selvaggia, fi-
dando forse in un futuro che l' avesse del tutto 
impedita. 

Dal 1914 questi limiti, ad opera dei governi 
delle potenze centrali, e dei popoli che delle pazze 
e false idee dei governi si sono ubbriacati, sono 
stati abbattuti, e questa guerra della nostra epoca 
passerà alla storia come la cosa la più truce, la 
più infame, la più scellerata. 

In questa bassa sete di sangue, che così può 
chiamarsi il metodo usato ed abusato dall' alleanza 
austro-turco-bulgaro-tedesca, non è facile trovare 
uno di quei tanti e tanti motivi che una volta 
valevano almeno apparentemente a scusare dei 
movimenti, delle azioni di strategia, ma non si 
rattrova altro che il vilissimo sentimento, il furore 
bestiale che s'impadronisce dell'uomo, o della col-
lettività, quando si vuol raggiungere un solo scopo: 
fare il'male per il male... 

Null'altro. Oli affondamenti, tra gli altri molti, 
del Lus i tania e d e l l ' A n c o n a , opera nefanda dei 
due istigatori di crudeltà inutili, il tedesco e l'au-
striaco; i bombardamenti dall'alto dei Zeppelin, 

La nostra guerra. — L'inverno è giunto: a circa 3000 metri contro il nemico. Le trincee e le difese. 
(Fot. Strazza - lastre Cappelli). 
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V M D I T A OYUNQUB • ICgPOBTAZIONE 

L a nostra g a e r i a . — Monsignor JBortolomasi, Vescovo Castrense, al fronte, fra Cappellani e Generali. 
(Fot. Strazza - lastre Cappelli).' 

campo, quale sia lo scopo di questa guerra, giacché 
non trova chiare le ragioni esposte dagli Asquith, 
dai Briand, e dai suoi Bethmann e compagnia. 
E lo chiede dopo oltre un anno di eccidii barbari, 
di Zeppelin che massacrano vecchi, donne e bam-
bini, di sommergibili che forniscono le allegre carni 
umane ai pesci (era un giornale tedesco che così 
si esprimeva dopo il delitto di un sommergibile), 
di gas che asfissiano ed ammazzano impedendo la 
libertà di combattere lealmente, dopo una spietata 
ricerca di metodi vili ed inutili! Eh ! via, egregi 
insultatori di Carlo Marx, se siete ancora così 
intelligenti da non aver capito il perchè di questa 
vostra guerra, e così coraggiosi da non voler ca -
p i re il perchè della nostra, abbandonate il duplice 
ed inutile mestieraccio — che a tale l'avete fatto 
scendere — di socialista e di giornalista, ed andate 
anche voi ad unirvi alla massa incosciente dei 
bravacci che insidiano le vite innocenti in terra, 
in acqua ed in aria, ed attendete l'ora grande e 
sublime della nostra vendetta, della nostra terri-
bile vendetta, che verrà, statene sicuri, e sarà 
forse quella che a quanti di voi resteranno in vita 
— e l'augurio non lo formuliamo perchè inutile 
tradurre il pensiero quando esso e chiaro — ser-
virà di base per cominciare a capirne qualche cosa... 

ed a pentirsi di non aver saputo o voluto capir 
prima. 

E non apriamo discussioni in proposito, come 
vorrebbe il W o r w a e r t s , perchè in quest'ora terri-
bile, in quest'ora di pianto, di dolore, che imper-
versa in tutto il mondo, le parole son vano diletto 
per la gente che deve e vuol lavorare per raggiun-
gere il grande ed unico scopo, che è quello espresso 
da tutti gli uomini di governo, da Asquith a 
Briand, da Sazonoff a Calandra, dai governanti 
serbi al Re del Belgio, da tutti quelli che spinti 
dalla volontà dei popoli, e non fattisi padroni e 
despoti su popoli servi ed avviliti dal despotismo 
militare, inaitano a continuare nella lotta, nella 
tremenda lotta che darà ad ogni popolo la libertà 
di vivere, di progredire... 

E se i socialisti tedeschi non si raccapezzano 
ancora sul perchè di questa guerra si rivolgano 
al loro padrone per schiarimenti... ma attenti per 
la frusta ! 

Noi lo conosciamo il nostro scopo, ed è perciò 
che giuriamo di combattere fino alla fine. 

E vinceremo ! 

La Stampa Sportiva. 

cuore dei popoli che hanno sofferto e soffrono, che 
hanno combattuto e combattono, che v-dono una 
rovina tanto nella possibilità di una vittoria delle 
potenze centrali, come in una pace che rappresen-
terebbe un'offesa pei popoli che hanno pagato col 
sangue ir questa guerra di redenzione, di libera-
zione, nell'animo e nel cuore di milioni e milioni 
di uomini che hanno accettato il sacrificio, il mar-
tirio, la lotta, pur di abbattere il mostro che im-
pedisce il libero cammino al progresso ed alla ci-
viltà, la parola pace non ha alcun valore positivo 
«e non quella di vittoria completa e rassettalrice. 

E quando i socialisti tedeschi, quei cari bambo-
lo ni di socialisti che hanno foggiato l'arme più 
crudele, più triste al loro padrone il militarismo 
(che domani saprebbe pagarli come si paga il servo 
che alza la fronte davanti al padrone divenuto 
più forte di prima), favoleggiano allegramente sui 
loro organi, permessi dalle imperiali autorità, noi 
ci ricordiamo del grande e disinteressato appoggio 
da essi dato a questa guerra barbara e inumana, 
e ricordandoli prepariamo per essi una nuova e 
più germanica unione internazionale ! 

Il W o r w a e r t s , l'organo principale del socialismo 
ammaestrato austro-tedesco, si domandava in 
uno degli ultimi numeri, con una ingenuità che 
può dimostrare, se ne ammettesse la buona fede, 
la sovrumana intelligenza tedesca anche in questo 

Aosta visita un ospedale'to da campo. 
(Fot. Argns - lastre Cappelli). 



Le donne guerriere ? 

Mandano da L o n d r a : Da Salo-
nicco si annuncia che la vedova 
del tenente Schbats, nota come 
signora Marinowics, sta costitu-
endo nn battaglione femminile il 
quale sarà chiamato il « Battaglio-
ne della morte » . Sinora txecen-
tonovanta donne serbe si sono 
iscritte. Esse sono armate di facil i 
Mauser, r ivoltelle, baionette e 
pugnali . 

L a bandiera del battaglione reca 

I giovani esploratori della Sezione di Torino. — 
d'attendamento. (Neg. 

Note di guerra 
Dopo la guerra... 

Il prof. Giuseppe Sanarelli, nel discorso d ' inau-
gurazione del nuovo anno accademico a l l 'Univer-
sità di Roma, con una lnnga analisi basata su 
elementi scientifici combattè c ome una mostruo-
sità fisiologica la pretesa teutonica di voler do -
minare. altre razze, venne a questa conclusione : 
« Noi dobb iamo tendere verso il regno ideale 
della fratellanza e della solidarietà sociale, che 
sono conseguenze dell 'applicazione della scienza 
moderna alla morale e al diritto. D o p o la vittoria 
l 'umanità dovrà svilupparsi nel fiorire delle aspi-
razioni nazionali e nel rispetto dei tesori accu-
mulati dall 'arte e dalla scienza, rendendo impos-
sibile ogni nuova organizzazione della violenza, 
coordinando le forze del mondo, al lo scopo di 
assicurare a benefizio di tutti i popoli , le garanzie 
essenziali del diritto, della civiltà e della pace 
sociale ». 

Lo spirito guerriero dell'Inghilterra. 

Lord Asquith al Guildhal), in occasione de l -
l ' insediamento del nuovo Lord Mayor della City, 
ha r iconfermato il proposito, comune a tutti gli 

Un' esercitazione 
Carlo Scamuzzi), 

alleati, di resistere fino alla com-
pleta vittoria d icendo : 

« Siamo, dunque, compatti : vin-
ceremo o perderemo insieme, e 
tutte le notizie che il nemico mette 
in giro di negoziati di pace, di 
accordi separati e simili, non val-
gono la carta su cui sono stam-
pate. L ' a n n o scorso tentai di de-
finire gli scopi essenziali della 
nostra guerra; r imangono pure 
oggi quelli che erano la scorso 
novembre . 

Noi, stretti in un indissolubile 
comunanza di intenti, tendiamo 
verso mète prefisse tutte le no-
stre energie con fede immutata 
e crediamo, anzi, di essere consi-
derevolmente più vicini alla mèta. 
Ma, sia lungo o breve il viaggio, 
non ci fermeremo nè esiteremo 
sinché non avremo assicurato alle 
minori nazioni d ' E u r o p a l ' ind i -
pendenza e all ' Europa ed al mondo 
intero l 'emancipazione duratura 
dalla tirannia della forza » . 

Il nostro Dio, il grande alleato... 
Mackensen, r ispondendo ad un 

saluto del Sinodo di Hohensalza, 
scr ive : 

« Il grande alleato del prussia-
nesimo, il nostro Dio, è stato vi-
sibi lmente anche con me in Gali-
zia e al Bug e ora al Danubio . 
Wloc lawek , Gorlice e Belgrado 
rappresentano i principii di ope-
razioni miranti a un grande scopo. 
Nei due primi casi 
il successo non è 
mancato , anzi è 
andato oltre lo sco -
p o ; e, c o l i ' a i u t o 
di D io , anche ora 
raggiungeremo lo 
scopo finale. Colle 
truppe affidatemi 
si può scegliere an-

che il più difficile dei còmpiti . 
A d esse spetta la nostra r icono-
scenza : fidando in tale aiuto, il 
capo non arretra innanzi alle de-
cisioni più audaci » . 

Non ha detto, però, se il buon 
vecchio Dio si trovi anche a bordo 
dei sottomarini che eroicamente 
silurano i Lusitania, gli Ancona, 
ecc. ecc . 

Altro che pace ! 

Il conte Giulio Andrassy — be-
ato Ini — pensa già alle guerre 
future che dovranno farsi sempre 
d 'accordo tra i due popol i austro-
germanici. . . a favore della civiltà. 
Infatti, in 1111 lungo articolo d imo-
strante la fraternità dei due po-
poli , egli d ice : 

« Sarebbe il miglior risultato 
della guerra se l 'Austr ia e la Ger-
mania, anche nelle guerre future, 
dovessero restare inseparabili e 
se in tempo di pace potessero sta-
bilire fra loro rapporti tali che 
l 'una risultasse il complemento 
dell 'altra. Ciò si potrebbe ottenere 
conservando intatta la sovranità 

delle due Dinastie 
e dei r i s p e t t i v i 
Stati, per cui le 
due Potenze solo 
di f ronte a terzi 
dovrebbero appa-
rire c o m e u n o 
Stato solo dotato 
di un unico pro-
gramma » . 

Ma, fortunatamente, questo pro-
gramma dovrà avere non solo 
l 'approvazione degli stessi popol i 
austro-tedeschi, che dopo questa 
guerra ne avranno abbastanza, 
ma quella ancora degl i altri po-
poli del mondo che ormai hanno 
capita la musica dove va a finire... 

E mozzeranno le dita ai suona-
tori ! 

l ' iscrizione « Battaglione della morte ». — g], 
arruolamenti continuano. 

Donne latine. 
Il Corriere pubb l i ca : 
La vedova del colonnel lo Marsucco, il valorog,, 

comandante del 12® bersaglieri morto a Milaoó 
in seguito a gravi ferite riportate in combatti-
mento, ha scritto una lettera all 'attuale cornai;! 
dante colonnel lo Ceccherini, lettera che dimostra 
il sentimento spaitano d'una vedova e d'un;, 
madre di orfani, la quale fa tacere gli affetti 
più cari, di fronte ad un alto e sublime amor dj 
patria. Ecco la lettera : 

« Preg. sig. Colonnello, 
« A Lei , agli ufficiali, ai soldati che dalla fronte 

si unirono a me in quest 'ora di dolore e invia-
rono fiori alla cara e venerata salma, invio com-
mossa la mia parola di ringraziamento. 

« A quella fronte ove cadde ferito a morte è 
ritornato nel vaneggiamento delle sue ùltime ore 
e forse l 'anima sua aleggia ancora attorno al 
reggimento che amava. 

« Bacio riverente quella bandiera già bagnata 
dal sangue di tanti eroi e che ne avvolse il f e . 
retro, augurando a Lei , che so forte e valoroso, 
di uscire vittorioso dall 'aspra l o t ta ; così l ' a n i m a 
sua dal cielo esulterà, finalmente paga, della 
conquista gloriosa ! 

« L U I S A M A B S U C C O » . 

La parola del giurista. 
Inaugurandosi l 'anno Giuridico alla Cassazione 

di Roma il procuratore generale D e Feo nell'ul-
tima parte del suo discorso, vo lgendo il pensiero 
e i voti alla Patria, accennò alla grande crisi eu-
ropea che portò anche l 'Italia alla guerra; rilevò 

La « maccheronata ». — Il rancio è pronto. (Neg. Carlo Scamuzzi). 

che questa avrebbe forse potuto, r imanendo inerte 
spettatrice del conflitto, trarne qualche vantaggio. 
« Essa ha preferito risolvere la situazione secondo 
le grandi leggi della sua storia e secondo i reali 
effettivi interessi del suo avvenire. E l 'Italia, che 

CACAO T A L n o r i E 

La «maccheronata». — 7 cuochi. (Neg. Aldo Mazza). 

« È ari futuro vincitore di Gare 
perchè usa il Cacao Talmone ». 

K «A * 



La grande cerimonia a Milano per il giuramento dei giovani esploratori alla presenza delle Autoriti Civili e Militari. — La sfilata nel Pareo dopo aver fatto il 
giuramento. (Fot. Strazza - lastre Cappelli;. 

riconosce nel suo esercito e nella sua armata la 
maggiore tra le forze unificatrici del paese, la 
base più salda della sua esistenza nazionale, ha 
dato per bocca del suo Re alla nostra guerra una 
intonazione, che è la sola consentita ad un popolo 
di vecchia razza e di vecchia civiltà, l'intonazione 
cavalleresca di un combattimento per la redenzione 
degli oppressi ed il trionfo delle civili libertà, per 
cui l'Italia ebbe sempre il primato nel mondo ». 
Proseguendo, accennò alla mirabile esplosione del 
sentimento nazionale per cui gl'Italiani, sparite 
le interne divisioni, si sono stretti tutti concordi 
intorno al Re, risoluti ad ogni sacrificio pel trionfo 
del nostro diritto; e all 'esempio in ciò dato dal Re 
stesso e dalla Reale Famiglia. Chiuse infine au-
gurando che l'Italia possa assidersi potente e 
sicura nei suoi termini sacri, affrettando col pen-
siero il giorno in cui il tricolore sventoli dalla 
torre di San Giusto alla Vetta d'Italia, mandando 
un saluto augurale al nostro valoroso esercito. 

I maccheroni 
germanizzati. 

Dopo l'entrata dell 'I -
talia in guerra, i mac-
cheroni in G e r m a n i a 
cambiarono nome e ven-
nero chiamati « Treu-
bruchnudelu », vale a 
dire « paste del tradi-
mento » . Si sarebbe po-
tuto ritenere che fosse 
la trovata di una setti-
mana; ma ecco nelle li-
ste dei cibi delle gior-
nate di magro riapparire 
i maccheroni del tradi-
mento. Senonchè si fab-
bricano i m a c c h e r o n i 
anche in Germania e i 
fabbricanti di macche-
roni tedeschi non vo-
gliono udir chiamare la 
loro merce con una de-
signazione vituperosa. 

Essi rendono noto che 
l'Associazione di fabbri-
canti di paste alimentari 
ha trovato un'altra for-
ma schiettamente ger-
manica per la parola 
maccheroni, ed è quella 
di « Teigròhren » (tubet-
ti di pasta). La designa-
zione ha s u b i t o una 
specie di consacrazione 
ufficiale essendo stata 
accolta nella lista del-
l' ufficio imperiale dei 
cereali. Sarebbe bene, 

concludono i fabbricanti di tubetti di pasta, che 
l 'uso della sciocca designazione «paste del tradi-
mento » cessasse. 

Così scrive il Corriere. 

Una lettera di Sem Benelll. 

Sem Benelli, che trovasi alla fronte come sotto-
tenente di artiglieria, scrive la seguente lettera 
all ' Idea Nazionale. 

« Non per letteratura, la quale è minima cosa 
dinanzi a questa realtà, ma perchè gli italiani sap-
piano e non dimentìcliino, valga la mia fede di 
scrittore onesto a far conoscere per mezzo della 
stampa questi fatti. Stamane, giorno dei morti, 
mentre due reggimenti eroici nostri, spinti all'as-
salto, avevano agguantato con aperto impeto 
italico la viltà nascosta e micidiale austriaca, 
alcuni soldati, poco dietro alla primissima linea 
del fuoco, adoravano i loro morti e, portate ghir-

Nelle terre redente. — Il tenente Gabriele D'Annunzio durante una passeggiata a cavallo. Porta sul braccio 
l'aquila degli ufficiali aviatori osservatori. (Fot. Argus - lastre Cappelli). 

lande di fiori miracolosamente trovate nel cimi-
tero di un distrutto paesello a pie ' del Carso, 
inginocchiati pregavano. Passando di lì, io, per 
ragione del mio servizio militare, mi ero fermato 
e piangevo. A un tratto le batterie da campagna 
austriache, che pure tanta necessità avevano di 
ostacolare l'avanzata dei nostri valorosi, rivolsero 
il loro fuoco sul camposanto. Non fu un colpo solo, 
deviato o disperso, ma una pioggia di proiettili a 
tempo, il tiro che si fa contro gente radunata. I 
barbari, a poca distanza, cou i loro osservatori a 
tiro di fucile, vedevano bene dove e come spa-
ravano e hanno continuato perversamente e sa-
crilegamente. Gli italiani nel cimitero hanno se-
guitato a pregare perchè l'italiano quando è 
rivolto al bene non muove ciglio. Qualcuno si 
adagiò ferito presso i morti compianti. 

« Italiani, italiani che siete costà, dove noi 
pensiamo, allacciate col vostro il nostro cuore, 
imparate che guerra è questa. Odio, odio a questi 

nemici che hanno uc-
ciso la guerra, la quale 
era pur bella e ora è 
una perfida infamia » . 

Un giudizio giappo-
nese sulla guerra. 

Un professore della 
Università di Waseda 
di passaggio a Pechino 
ha tenuto al Circolo 
Jamato una conferenza 
alla quale assisteva la 
colonia giapponese della 
capitale della Repub-
blica enorme. Egli disse: 

« La Germania, stretta 
e circondata economi-
mente dall ' Inghilterra, 
dalla Francia e dalla 
Russia, era obbligata a 
fare la guerra. Da questa 
guerra il Giappone deve 
trarre tutto il vantaggio. 

« Essa deve servire a 
creare l 'occasione per 
distruggere definitiva-
mente la politica colo-
niale della razza bianca 
che tende a spogliare la 
razza gialla dei suoi na-
turali territori. I motivi 
delle domande presen-
tate alla Cina dal Giap-
pone all' inizio di que-
st 'anno tendono solo ad 
assicurare l 'unione della 
gente asiatica contro gli 
stranieri » . 
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F a b b r i c a A u t o m o b i l i N A Z Z A R O e C . - T o r i n o , Corso Peschiera, 250 - T e l e f o n o 8 5 - 9 7 . 
* 

GIACOMO M E R C A T I N O - Torino 
Via barione Petitti, 9 - Via Lagrange, 20 

e per ogni uso. 

PADIGLIONI, HANGARS, 

RUOTE SMONTABILI METALLICHE 
V T m T v V v u V - T y o x m a v \ c \ ù e s \ a . 

FORNITORI DEL R. ESERCITO 

T A L I A N A 

La migliore Automobile 
la più economica. 

Trionfatrice 
Al Tour de France e Coupé de Tourismevl9l4 

9000 K m . 
consumo L. 0 ,0532 per Kilometro 

(tutto compreso, Gomme, Benzina, Olio). 

AQUILA ITALIANA 
Fabbrica Automobili - T O R I N O - C o r s o Graglla 

Primiite il [eoceni d'Eleganza i Boulogee IH Mn. 

m n H I F H T T U R E H I H R T I H Y 
Via V e r o l e n g o , n. 3 7 9 - T O R I H O - Telefono 28-90 

I.e mie Tendo de Sport ai trovano pare in deposito e T o r i n o presso: 
A. MARCHESI - Via S. Teresa, I • Piazzetta della Chiesa • Telefono 30-56. 

Società Italiana in Accomandita 



Attorno alla nostra guerra 
Il nome di Garibaldi. 

Il Gazzettino ha da T r e v i s o il r a c c o n t o che certo 
At t i l i o Martinell i — un vo lontar i o gar iba ld ino ora 
in conva lescenza co là d ' u n a ferita alla gamba — 
fa del le gesta de i vo lontar i gar iba ld in i del la br i -
gata « Alp i » , che , d o p o mesi di tenac ia c o m b a t -
t iva, r iusc irono ad espugnare il Col di Lana . 

« De i fratell i Garibaldi , egl i disse, che si s ono 
mostrati ve ramente degni del loro grande n o m e , 
Ezio — at tua lmente fer i to a R o m a — si mostrava 
sempre al legro , coraggioso , forse anche t e m e r a r i o : 
eg l i trasc inava irresist ibi lmente non so lo i v o l o n -
tari, m a anche i soldati permanent i . Ricc iot t i si 
t r ova ora a R o m a in conva lescenza per una s ino-
v i t e ; Sante è r imasto fer i to ad una m a n o durante 
nna operazione per il tagl io dei reticolati austriaci ; 
Menotti , t enente , è c o m a n d a n t e di c o m p a g n i a ; 
P o p p i n o , c o l onne l l o , è i spettore del reparto . 

« Quando u n o di loro sta per c o m p i e r e qualche 
az ione con r ischio della vita, se le necessità m i -
litari non s o n o d ' o s taco lo , cerea di avv ic inare 
i fratell i per salutarli . E ' una spec ie di tes tamento 
d ' a m o r e che garantisce del la perfetta cosc ienza 
del la impresa da compiere . T r a l o ro par lano in-
glese. Si salutano, si bac iano anche, r isoluti , fort i , 
coraggios i e par tono sereni e sicuri . 

4 Gli ep isod i sono molt i . Ezio , per esempio , 
anche nelle esplorazioni , c o m e nei c ombat t iment i , 
si met teva sempre alla testa dei so ldat i e li inci -
tava con l ' e s e m p i o e con la parola . Una sera, con 
una p icco la pattugl ia , Ezio era arr ivato sotto il 
Col di Lana sulla sinistra. Egl i era sempre in-
nanzi a v v o l t o nella sua mantel l ina. A d nn tratto 
d a un cespug l i o saltarono fuori alcuni uomini . 

« Ezio si f e r m ò in attesa, r iso luto , con la r ivol -
tel la in p u g n o : « Chi va l à ? — d o m a n d ò . — Per 
tutta r isposta gl i si scar icarono contro d u e fuc i -
late. Egl i non si s c o m p o s e , ma si af frettò a ri-
spondere con sei co lp i di r ivolte l la . 

« L ' austr iaco , che era un t irolese, c a d d e a terra. 
I suoi c o m p a g n i , c i rca una quarantina, si al lon-
tanarono rap idamente , e noi che e ravamo pochi 
uomini , m e n o che una dozzina, p o t e m m o termi-
nare tranquil l i la nostra r i cogniz ione e tornare ai 
nostri post i . Un 'a l t ra v o l t a s iamo andati , sempre 
con Ezio , p iù innanzi di tutte le pat tug l i » , a n t a 
b r e v e distanza dagli austriaci . Fu piantato un 
p i c co lo palo, l o si avvo l se con un fazzoletto rosso, 
attaccato al quale era un b ig l i e t to di visita di 
Ezio Garibaldi » . 

Le nostre conquiste. 

C o m m e n t a n d o la bel la vittoria italiana del Col 
d i Lana , VEvening Standard s cr ive : 

4 Quando saranno pubbl i cat i i part icolari de l -
l 'a t tacco , l e g g e r e m o cer tamente una de l le p iù 
be l le pagine del la storia della guerra e u r o p e » . Da 
parecchi mesi quest 'a l ta e fo l t i ss ima pos iz ione 
era stretta d ' assed io dagl i italiani : la sua caduta 
rafforzerà cons iderevo lmente i nostri valorosi al-
leati in questo settore del la loro vasta f ronte di 
c ombat t imento . 

« Ma la parte mig l iore de l l ' az ione è quel la che 
seguì a l l ' o c cupaz ione del monte , q u a n d o gli i ta -
liani, d o p o a v e r respinto gli austriaci , non ancora 

soddisfatt i , avanzarono oltre e o c c u p a r o n o anche 
il Monte Sief . E c c o quel che si d i ce approf i t tare 
del propr io vantagg io . 

« Ques t ' ep i sod io p u ò servire da esempio per il 
maguì f i co s lancio con cui gli italiani c o m b a t t o n o 
la loro v i t tor iosa guerra » . 

I nostri eroi. 

Il sot totenente d 'art ig l ier ia G iuseppe Spatocco , 
di Chieti , mor to ero i camente sulla fronte , descr i -
v e v a ad un suo fratel lo , con c o m m o v e n t e sempl i -
cità, una cer imonia rel igiosa al c a m p o : 

« D o m e n i c a scorsa ha funz ionato il servizio 
rel igioso di guerra, ed è stato un a v v e n i m e n t o : 
un a v v e n i m e n t o che io non es i to a chiamare f o ra -
movent i s s imo . Sapete che non sono mai stato 
t r o p p o t enero per le funzioni in chiesa, ci a n d a v o 
quando mi ci po r tavano e q u a n d o c ' e r a da vedere 
qualche cosa. 11 t imore di D i o c h e la zia mi rac-
c o m a n d a ogn i vo l ta che mi v e d e , l ' h o sent i to 
sempre a m o d o mio . Ma che v o l e t e : quel l 'a l tar ino 
improvv i sa to su di una misera cassetta pogg iata 
su di un c ig l io di terreno, sotto il f og l iame verde 
dei castagni alt issimi, co i l oro tronchi diritti e 
nudi che somig l iavano alle c o l onn ine slanciate di 
uno strano stile got i co , quel pre t ino g iovane e 
pal l ido, que l la fol la di soldati in g inocch io , rac -
colta nel la preghiera d iv ina ed intenerita da 
chissà quali r icordi di lontani affetti , quei fuci l i 
che s p u n t a v a n o diritt i fra le teste sommesse e 
scoperte , f o r m a v a n o u n o spettaco lo tale da tirar 
su le lacr ime anche agli eretici . 

« T r a uu s ibi lo di shrapnel ed uno scoppio di 

granate, che a c c o m p a g n a v a n o c o m e un o rgano 
strano le paro le del sacerdote , s ' u d i v a di tanto 
in tanto qualche s inghiozzo, e tutti gl i o c ch i erano 
umidi d i p ianto . Ho pianto a n c h ' i o . R i t o rnavo con 
la mente agl i anni lontani , q u a n d o a v e v o m e n o 
filosofia per la testa e forse e ro p iù buono , r i cor -
d a v o le messe asco l tate ins ieme al papà, e le 
corse con la zia da una chiesa al l 'a l tra per arri-
vare in t e m p o alla b e n e d i z i o n e ; pensavo a m a m m a , 
che, ne l l ' angosc ia del pericolo , chissà quante v o l t e 
invoca D i o per la nostra sa lvezza ; p e n s a v o a v o i 
altri tutti , che con tanto ass iduo amore ci seguite 
lungo questa d o v e r o s a via d i sacrifizio » . 

1 veri trionfatori. . . 

T r a le c i f re deg l i accresc iut i d iv idendi dei for-
nitori militari m a n c a v a n o quel le di K r u p p . V e n -
g o n o pubb l i ca te ora. Il b i lanc io si ch iude c o n una 
eccedenza di 113 mi l ioni di marchi in c o n f r o n t o 
a 54 mil ioni negl i scorsi anni . Detratt ine le assi-
curazioni opera ie e contr ibut i e aiuti d i guerra, 
r imane un g u a d a g n o netto , per l ' a n n o 1914-15, d i 
86.465.611 marchi , mentre l ' a n n o scorso il gua-
d a g n o netto era stato di 33.904.224 marchi . L a 
s o m m a che r imane, anche d o p o altre de t raz ion i , 
p e r m e t t e r e b b e la d istr ibuzione di un d i v i d e n d o 
del 24 per c e n t o : ma n o n v o l e n d o , s c r i v o n o i 
g iornal i , la famigl ia K r u p p assegnarsi un d iv i -
d e n d o super iore a que l l o degl i altri anni durante 
la guerra e v o l e n d o dest inare l ' e c cedenza alle 
opere di assistenza di guerra, è stato stabi l i to un 
d i v i d e n d o del 12 per cento , c o m e gli scorsi anni . 

Nobili parole. 

Mandano da P a l e r m o : 
Nel parco reale del la Favor i ta e b b e l u o g o la 

consegna al s ignor Cristofaro Madonia de l la m e -
dagl ia d ' o r o al valor mil itare concessa moto pro-
prio dal R e alla m e m o r i a del so t to tenente del.. . 
fanteria Madonia V i n c e n z o d a T e i r a g i n i (prov . d i 
Pa lermo) , caduto g lor i osamente sul c a m p o de l -
l ' o n o r e a... su l l ' I sonzo , il... lug l i o ecorso. Il gene -
rale c omandante de l c o r p o d ' a r m a t a territoriale , 
d o p o aver passato in r ivista le t ruppe , p r o n u n c i ò 
un patr iot t i co d iscorso e s p o n e n d o gli atti ero ic i 
c ompiut i dal sot totenente Madonia t e rminando 
col gr ido di « V i v a il Re, V i v a l ' I ta l ia ! » tra l ' en -
tus iasmo del p u b b l i c o . 

Fra la c o m m o z i o n e dei preseut i prese p o i la 
paro la il padre de l l ' e ro i co sot totenente , il quale 
d i s s e : « I o non t r o v o paro le p e r espr imere l ' i m -
mensa grat i tudine mia e quel la del la mia famigl ia 
verso il nostro A n g u s t o S o v r a n o . Ringraz io la 
Maestà del nostro R e per la p iù alta onori f icenza 
confer i ta alla memor ia del m i o p o v e r o figlio. Be-
n e d i c o il di lui entus iasmo per chè grande fu in 
lui il sent imento d i sottrarre dal g i ogo d e l l ' o d i a t o 
straniero i nostri fratel l i i r redent i . 

« Benedico il di lui coragg io ed ard imento perché 
pro fonda fu in lui l ' i dea d i v e d e r e grande e temuta 
la patria nostra . Fate che l ' e c o d i queste mie 
paro le arrivi al c ospet to del p r i m o soldato d ' I ta l ia 
e d i tegl i che le madri s ic i l iane v a n n o orgog l iosa 
d ' i m m o l a r e i propr i figli sul l 'a l tare del la patr ia » . 

Nelle terre redente. — Ohiuiaforte vista da Racaolana. (Fot. Argus - lastre Cappelli). 

BUSTI Mederai, igienici, 
sper i , reggipetti, 
ventriere, cerret-
tori, salviette igie-
niche, tonrnares. 

CATALOGO GRATIS 

ANNIBALE AGAZZI - Via S. Margherita, 12 - MILANO 



Laura-Tennis 
Oggi che questo Sport è tanto di moda 

pensate che : 

Solo una Casa seria e specialista può 
offrirvi articoli buoni a prezzi ragionevoli 

per uno Sport 

c o s ì F I N E : 
e l'unica specialista in Italia è la Ditta: 

G . V I G 0 & C ' 
TORINO GENOVA 

V i a R o m a , n. 3 1 . V i a X X S e t t e m b r e , 5 . 

Casa di Sport fondata nel 1905 
Solo chi ha una grande vendita può avere sempre 
pronti articoli freschi e le ultime novità. 

Chiedete listino speciale 

I N G R O S S O - D E T T A G L I O 

E s p o s i z . I n t e r n a z i o n a l e di T o r i n o 1 9 1 1 - G r a n d P r i x . 
E s p o s i z . I n t e r n a z i o n a l e d e l l o S p o r t - V e r c e l l i 1 9 1 3 - G r a n d P r i x . 

Z A I N O 
VERMOUTH 

IL "CINZANO " É CORROBORANTE INSUPERABILE 

PRIMA E DOPO OGNI CIMENTO SPORTIVO f 

f^uote acciaio smontabili 
ea avviamento automatico brevettato 

a richiesta. 

Costruzione moderna 
materiale di primo ordine. 

Prima di far® acquisti 
visitate I nuovi tipi. 

OFFIC INE: - Cor»o Francia , 1 4 2 - Telefono 18-74. 
Reparto vendita: V i a M a d a m a Cristina, 6 6 - Telef. 24-53. 

- T O R I N O = = = = = 

S o c i e t à M o t o r i G N O M E 
FABBRICA ITALIANA 

Stabilimenti: T O R I N O - Madonna di Campagna. 
I—jiMLaiiMiMJi iimi • • • Mil l i ! ! • • Il m i n r " 

L'Illustrazione dello Guerra viene stampato «tali» B.T.TC.N. Società Tipografieo-Mitrioe Razionai». Poszo GIOVASSI, Gerente responsabile. 

Soc ie tà C e i r a n o A u t o m o b i l i T o r i n o 

12-18 HP - 15-20 HP - 25-35 KP 

5000 motori GNOME 
assicurano alle armate aeree d'Italia, di Francia, d'inghillerra c di 
Russia una incontestabile superiorità nella guerra attuale. 

I raids di Friedricksafen, Dusseldorf, Cuxhaven, Zeebrugge, Dun-
kerque, ctc., sono le pagine d 'oro dei Motori G N O M E e sostituiscono 
quest'anno le vittorie nelle competizioni internazionali del passato. 

i RECORDS ITALIANI DI ALTEZZA: 
Aviatore Clemente Maggiora con passeggero a metri 3 7 9 0 

Aviatore Pensuti (da solo) a metri 5 2 8 5 

furono compiuti con Motore GNOME di 100 HP 


